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SALUTO 
 DEL SEGRETARIO GENERALE DEL MINISTERO DEGLI AFFARI 

ESTERI, AMB. GIAMPIERO MASSOLO  
 
 

 Desidero rivolgere il mio caloroso saluto agli organizzatori e a tutti i 
partecipanti al Convegno su “La diplomazia dell’Italia post-unitaria”. 
All’Associazione dei Diplomatici a riposo "Costantino Nigra" i più vivi complimenti 
per averlo organizzato, e con relatori di così alto livello. 
 
 Ritengo che l’iniziativa, oltre ad avere grande rilievo scientifico, assuma 
particolare significato e attualità. La diplomazia si trova oggi confrontata con sfide 
sempre più asimmetriche e globali, a fronte dei profondi mutamenti intervenuti e 
ancora in atto nello scenario internazionale. L’essenza della diplomazia, nell’era della 
globalizzazione, è quella di dimostrare continuamente il proprio valore aggiunto, 
divenendo, ad un tempo, più diplomazie.  Dalla classica tessitura bilaterale e 
multilaterale nei più diversi settori alle nuove sfide nel campo della sicurezza, 
dell’ambiente, della finanza e dello sviluppo, dal rapporto sempre da aggiornare con i 
mezzi d’informazione alla diplomazia culturale, questa professione necessità di una 
costante reinvenzione e articolazione, senza per questo snaturarsi. 
 
 In tale processo inarrestabile di evoluzione, che ci porta continuamente a 
rimetterci in gioco, il passato riveste una funzione fondamentale. Per comprendere 
qual è il ruolo che la diplomazia italiana svolge e deve svolgere oggi nella difesa e 
nella promozione dell’identità e dell’interesse nazionale, non si può infatti 
prescindere dalla funzione da essa svolta, nei secoli XIX e XX, nella formazione di 
un’identità nazionale e della fisionomia internazionalistica dell’Italia contemporanea. 
 
 Ed è per questo motivo che iniziative come quella di oggi, che 
approfondiscono il ruolo della diplomazia nelle diverse fasi della nostra storia, 
rivestono un grande interesse per il Ministero degli Esteri. Proprio in questa duplice 
ottica, al contempo retrospettiva e prospettica, lo stesso Ministero degli Esteri, 
attraverso l’Unità di Analisi, Programmazione e Documentazione Storico - 
Diplomatica della Segreteria Generale, ha organizzato l’anno scorso, in occasione 
delle celebrazioni per il 150mo anniversario dell’Unità d’Italia, una trilogia di eventi 
sulla diplomazia nell’unificazione, nell’integrazione e nella globalizzazione, tenutisi 
rispettivamente a Torino, Napoli e Roma. 
 
 Vi ringrazio dunque ancora per l’importante occasione di approfondimento 
che, proiettandosi oltre il pur importantissimo momento celebrativo dello scorso 
anno, prosegue nell’indispensabile riflessione sulla diplomazia italiana di ieri e di 
oggi.  
 
 A voi i miei migliori auguri per lo svolgimento dei lavori. 	
  


